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Tesoro 
Regole 
o nuove 
spartizioni? 

Il via libera all'accordo 
con Paribas non ha sciolto 
gli interrogativi sul futuro 
della prima banca dellìri 

Continua la girandola di piani 
e contropiani, perno Mediobanca 
L'interesse di Agnelli e soci 
per un colosso privatizzato 

Comit: silenzio, lobby al lavoro 

A N G E L O M M A T T I A 

• • Nel vivo dei mercanteg 
giamentì sulle nomine banca 
rie fra J cinque parliti della fu 
tura maggioranza e più in gè 
nerale suite aree di influenza 
net sistema finanziarlo ecco 
profilarsi In dirittura di arrivo 
la nomina del senatore Carli a 
ministro del Tesoro Tralascia 
mo le posizioni dell ex «over 
natore della Banca d Italia sul 
rapporto banca industria net
tamente contrarie alla separa 
tezza La normativa antitrust 
approvata in Senato registra 
Un solo voto contrario quello 
appurilo d i Carli, accompa 
gnato da durissime dichiara 
zioni 

Umiliamoci alle nomine 
Quando era governatore in 
via Nazionale Carli non eser 
cito mai il potere d i proposta 
per le nomine ai vertici delle 
Casse di risparmio sostener) 
do -T infondatamente - che 
era stato superato giundtca^i 
mente e tene comunque rttin. 
era giusto entrare in rotta 'd i 
collisione cori una generica 
•classe politica- Per Una veri 
detta della stona il caso volle 
che fra le ragioni per cui Carli 
si dimise dalla canea vi fosse 
anche I indignazione per la 
nomina lottizzata di un prov 
veditore (dÌret|ore generale) 
del Monte dei Paschi ritenuto 
del tutto inidoneo al compito 

Il successore Paolo Baffi im 
presse una netta svolta e defi 
nendo I autonomia di Bankita 
Ha ripristinò il potere di prò 
posta attraverso i| meccani 
smo delle rose di candidature 
tuttora esercitato m autono 
mia II governo in casi ecla 
tanti (si pensi alla notte dei 
coltelli del Comitato del credi 
to del 21 novembre 1986) si è 
dispostalo dalle rose proposte 
Per gli esponenti d i alcune 
banche pubbliche il Comitato 
del credito si è invece autoim 
posta la disciplina di vararne 
la nomina solo se non vi sia il 
parere contrario del governa 
(ore Poiché gli attacchi di 
Carli contro la lottizzazione 
bancaria sono stati molto (re 
quentl - anche se poi ne ha 
tratto I assurda conclusione 
che le banche pubbliche van 
no privatizzate touteourt per 
tagliare alla radice le possibili 
là di Infeudamenti - c e da 
chiedersi come si regolerebbe 
Carli se diventasse ministro 
del Tesoro Egli troverà un co 
spicuo pacchetto di cariche in 
prorogano Ci troveremo un 
ministro che rivendicherà 1 e 
sclusiva potestà governativa 
nelle nomine7 Le conseguen 
ze sarebbero ovvie Carli non 
può ignorare che il governo 
Andreotti nasce già come 
spartitone per feudi t. che sul 
la grandt abbull ita pentaco 
lore di cariche bancarie e fi 
nanziane vorrebbe fondare 
una rivincita elettorale Già si 
parta di marchiare Forlani An 
dreolti tutti i banchieri de d a 
si sussurra che il presidente 
del San Paolo e del Monte Pa 
schi potrebbero essere non 
confermati perché demitiani 
Che ne sarà delle altre cariche 
scadute (due istituti di d ntto 
pubblico ventuno Casse di ri 
sparmio molti isti un di credi 
to speciale)' E delle nuove 
cariche nelle prossime aggre 
gazioni bancarie? 

A questi interrogativi non 
potrà sottrarsi d i nspondere il 
nuovo ministro del Tesoro 
Cosi come si stanno mettendo 
le cose c e da preoccuparsi 
parecchio E le nomine pò 
trebberò essere per Carli a 76 
anni una bella buccia di ba 
nana 

Il via libera ali operazione Comit Paribas non ha 
sciolto alcuno dei nodi che aggrovigliano il desti
no e u ruolo delle partecipazioni bancarie dell In 
Il no alla privatizzazione è assai poco convincen
te Anche perché tutto si svolge nella più totale 
opacità I comunisti chiederanno che il nuovo mi
nistro delle Partecipazioni statali si presenti alla 
Camera per rendere noti strategie e obiettivi 

WALTER OONDI 

H I ROMA. Il presidente dell 1 
ri Romano Prodi ha impiega 
to una pagina intera del quoti 
diano della Confindustna di 
ieri per spiegare le ragioni che 
hanno portato 1 Istituto al risa 
namenlo e al nlancio interna 
zionale Prodi ha invece dedi 
calo pochissime parole alle 
partecipazioni bancane dell I 
n cioè - dopo la cessione del 
Banco di S Spinto alla Cassa 
d i Risparmio d i Roma - le tre 
banche di interasse nazionale 
Commerciate Credito Italia 
no Banco di Roma Non può 
essere stata una dimentican 
za anche perchè si tratta d i 

istituti che si collocano ai ver 
liei del sistema creditizio na 
zionale piuttosto di una volu 
ta omissione La quale appare 
tanto più ingiustificata ali in 
domani delle aspre polemi 
che che hanno accompagna 
to una operazione come lo 
scambio azionano tra la Co
mit e la merchant bank france 
se Panbas E mentre continua 
lo stillicidio di voci messaggi 
cifrati indiscrezioni più o me* 
no fantasiose Intorno al desti 
no della stessa Comit (per 
non parlare del Credito Italia 
no che ha in piedi un contro
verso tentativo d i «scalata sai 

vataggio» nei confronti della 
Banca Nazionale dell Agncol 
tura) non è ancora chiaro se 
una quota del Banco di Roma 
sarà ceduta ali In mentre la 
tedesca Commerzbank pare a 
sua volta interessata a entrare 
nel capitale della Bin romana 
È probabile che il professor 
Prodi ritenga sufficiente aver 
approvato in consiglio di am 
mimstrazione una mozione 
che impegna I In a non cede 
re quote delle Uè Bin che lo 
facciano scendere sotto il 
51% 

Detto cosi sembrerebbe un 
discorso chiuso In realtà, le 
cose sono molto più compii 
cale Qualche mese fa, quan 
do si discusse della cessione 
del S Spinto 11 vertice dell In 
senti il bisogno di Raffermare 
pubblicamente che non 
avrebbe ceduto la maggioran 
za assoluta delle Bin Non per 
questo sono cessate le pole
miche intorno alle ipotesi e ai 
progetti d i privatizzazione del 
le Bin e della Comit in partico
lare Per anni si disse che mai 

Giacinto Militello presidente dell Inps 

Estate tranquilla 

Firmato il contratto 
dei piloti: aumento 
di 16 milioni all'anno 
• i ROMA È stato firmato ieri 
il contratto per i 1 824 piloti 
del gruppo Alilalia Per le 
parti erano presenti il vicedi 
rettore generale dell Intersind 
Ettore Attolini i l direttore gè 
nerale del gruppo Ahtalia 
Luigi Bonazzt i presidenti dei 
sindacati autonomi dell An 
pac Andrea Ganup e del 
I Appi Rodolfo Rolli ed i rap 
presentanti dei sindacati 
confederali d i categoria 11 
nuovo contratto che avrà la 
durata di quattro anni se a 
drà il 30 settembre 1991 Le 
parti hanno concordato una 
nuova procedura per le pros 
sime vertenze che prevede 
1 inizio delle trattative sei me 
si prima della scadenza del 
contratto di lavoro 

Tra i punti economici e 
normativi del contralto firma 
to ieri un aumento annuo 
delle retribuzioni d i 16 mil io 
ni a regime con un mere 
mento del 26 per cento circa 
sui valon medi dell 86 intro
duzione di nuovi gradi d i co 
mandante senior e di primo 
ufficiale senior e dei corri 
spettivi valon degli stipendi 
con scatti d i anzianità uno 
specifico accordo per le atti 
vita di addestramento dei pi 

loti proroghe di un anno del 
I accordo in materia di con 
trattazione aziendale 

«Siamo soddisfatti anche 
se non tutto è andato come 
volevamo noi chiedevamo 
un aumento del 35 per cento 
invece abbiamo raggiunto un 
accordo per i l 26 per cento» 
Questo è il primo commento 
del presidente dell Anpac 
Ganup dopo la firma "della 
parte generale del contratto 
che - ha detto Ganup - non 
specifica comunque tutti i 
contenuti normativi» 

L associazione professio 
naie dei piloti di linea 
(Appi) ha auspicato in una 
nota -che si traducano in fatti 
le intenzioni oggi finalmente 
condivise ed affermate anche 
dalle aziende dopo ben 2 an 
ni e 9 mesi dalla avvenuta 
scadenza del contratto dei 
piloti italiani L Appi - con 
elude la nota - rivolge un nn 
graziamento e un saluto a 
quella parte dell utenza che 
coinvolta suo malgrado nel 
I annosa disputa ha dimo 
strato comprensione e soli 
danetà verso una categoria 
di professionisti meritevoli d i 
affermazione» 

le Bin avrebbero ceduto l i 
controllo d i Mediobanca E 
puntualmente I istituto d i via 
Filodrammatici fu privatizzato 

Il fatto è che Prodi è giunto 
alla scadenza del mandato e 
continua a dire di non voler 
essere prorogato È un fatto 
comunque che la sinistra De è 
scafa sconfitta al congresso e 
De Mita cacciato da Palazzo 
Chigi Non e è dubbio che la 
presidenza dell In è entrata 
nel gran calderone delle no
mine che Forlani e Craxi in 
tendono spartirsi Dunque 
Prodi se mai ha avuto un pro
getto strategico per le banche 
del) Iri ora non può che la
sciarlo nel cassetto Questa è 
comunque una questione dal 
la quale non si può prescinde
re 

Quale strategia per le ban 
che dell In? E per quali obiet 
tivi? Da anni ormai si vive in 
un clima di totale oscuntà 
che lascia campo libero alle 
più vane pressioni sottraendo 
ali opinione pubblica il dintto 
d i conoscere cosa sta awe 

nendo in un settore fonda 
mentale per I economia - e 
per la stessa democrazia - del 
paese 

Ora si è dato il via libera al 
k> scambio del 2% delle azioni 
con Panbas che consente 
uno sviluppo della Comit sul 
piano intemazionale Ali In n 
mane i l 57% del capitale- che 
si farà del 6% che resta per ar 
rrvare alla soglia del 51%? Il 
socialista Pini ha avanzato 
molte ipotesi mentre il suo 
compagno di partito Franco 
Piro ha sostenuto che «non si 
cava un ragno dal buco* se 
non si cede una quota d i Co
mit ali altra banca francese la 
Lazard che è in stretti rappor
ti con la Rat e con il "grande 
vecchio» di Mediobanca Enn 
co Cuccia Lo stesso al quale 
da più parti viene attnbuito il 
progetto di privatizzare la Co
mi! per portarla nell orbita 
della Fiat Un progetto che 
passerebbe per i l confenmen 
to del novello Banco Ambro
siano Veneto (nato dalla fu 
sione fra Nba e Cattolica del 

Veneto) e sotto stretto con 
frollo di ^Gemina alla Comit 
medesima Una Comit pnva 
tizzata e controllata da una al 
trettanto pnvata Mediobanca 
entrambe sotto I egemonia 
della Fiat costituirebbe un po
lo finanziano di inaudita po
tenza tale da rendere I eco
nomia italiana sempre più di
pendente da una oligarchia E 
tutto ciò alla faccia delle leggi 
antitrust e delle normative sul 
la separatezza banca indù 
stna 

Appare dunque assai singo
lare che In questi giorni c i si 
stracci le vesti per •! innaturale 
connubio* di cui parlano i ver
tici confindustnali a proposito 
del nascente «polo» Bnl Ina 
Inps ma non si dica nulla di 
operazioni come quelle che si 
stanno tentando sulla Comit 
A meno che non abbia ragio
ne chi ntiene che questo sia 
uno dei prezzi da pagare per 
i l nascente «asse» Roma Ton 
no che ha per protagonisti 
Forlam Craxi Andreotti e I av 
vocato Agnelli 

————— «u Parlamento convochi i sindacati sul polo Bnl-Inps-Ina» 

Trentin e Del Turco: «Non potete 
ascitene solo Pirdnfeirina» 
M ROMA. A sostegno del 
«polo» Bnl Ina Inps e delle 
buone ragioni che 1 istituto d i 
previdenza ha per diventarne 
parte costitutiva scendono in 
campo le confederazioni sin 
dacali II segretano e segreta 
no aggiunto della Cgil Trentin 
e delTurco hanno scritto una 
lettera al presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera chiedono di 
essere ascoltati dalla stessa 
commissione «Le confedera 
zioni sindacali - osservano 
Trentin e Del Turco - espn 
mono la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
dell Inps e ne indicano ti pre 
sidenle Chiediamo di essere 
ascoltati almeno allo stesso ti 
tolo con i l quale si è procedu 
to alla audizione de] presiden 
te della Confindustna II qua 

le come è noto si è espresso 
contro il varo del «polo» 

Lo scontro si fa dunque 
sempre più serrato mentre 
emergono con più nettezza le 
ragioni vere tutte politiche e 
d i interesse economico del 
I opposizione ali ingresso del 
1 Inps nell operazione e nella 
previdenza integrativa La co
sa più sconcertante è che si 
voglia ora mettere in mora 
una operazione fortemente 
voluta dal ministro del Tesoro 
il socialista Giuliano Amato (e 
da molto pnma che il governo 
si dimettesse) e dal governa 
tore della Banca d Italia Ciam 
pi che non a caso ha parteci 

gaio insieme ai presidenti di 
n i Ina e Inps alla firma della 

•lettera di intenti» con M quale 
si è dato il via ali alleanza 

Della questione si è occupato 
ien anche il consiglio di am 
mimstrazione dell Inps che è 
stalo informato del voto favo
revole espresso dal comitato 
esecutivo (contrana la Con
findustna) ali ingresso nel 
•polo» I l presidente dell'Istitu
to Giacinto Militello toma 
sulla vicenda con una intera 
sta che comparirà sul prassi 
mo numero d i «Rinascita» Re
plicando ad alcune delle con 
testazioni che gli sono state 
mosse egli afferma che «la 
Confindustna continua ad in 
temdere la previdenza inte 
grativa e volontana non come 
aggiunta a quella obbligatona 
ma come sostitutiva L lnps 
costituisce un ostacolo ali af 
(orinazione di questa imposta 
zione» Dopo averaffefmato la 

nlevanza strategica del lope 
razione «polo» Militello sostie 
ne che la chiave dell innova 
zione è costituita dal "patto di 
sindacalo» fra Tesoro Ina e 
Inps per definire gli indirizzi 
strategici della maggiore ban 
ca del paese- «Il Tesoro fa 

sindacato con altre istituzio
ni pubbliche non più solo a 
favore dei o con i privati» 
Quanto ali offensiva di questi 
giorni il presidente dell'Inps n 
leva che il tentativo in aito è 
quello di svuotare e ridurre a 
poca cosa I intera operazione 
«Prevede - dice Mihtello - che 
la controffensiva conservatrice 
si svilupperà su due punti 
bloccare la formalizzazione 
del patto di sindacato e in 
gresso dell Inps non tanto net 

polo ma nella previdenza 
integrativa» UWD 

298mila lire medie in più, fondo di produttività 

Accordo per i 250mila statali 
L'impiegato non più anonimo 
A c c o r d o pe r g l i statal i L intesa siglata ien d a Pomic i 
n o e da i s indacat i dov rà essere o r a «recepita» d a l 
n u o v o governo A set tembre p o i c i sarà la consu l ta 
z i one t ra i lavorator i Le conqu is te de l l a c c o r d o 
2 9 8 m i l a t i re d a u m e n t o e m o l t e in iz ia t ive p e r g l i 
u tent i c o m e (ape r tu ra p o m e r i d i a n a deg l i uf f ic i In 
p i ù g l i imp iega t i av ranno u n tesser ino c o n su scr i t to 
i l p r o p r i o n o m e La gente saprà c o n c h i sta t ra t tando 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Contratti de) pub
blico impiego tagliato ieri il 
secondo traguardo Nelle set 
umane scorse era stata siglata 
I intesa per i parastatali Un 
accordo importante certo ma 
soprattutto «un segnale in 
fondo riguardava una catego 
ria di 70mild d pendenti 11 do 
cu mento firmato ieri a palaz 
zo V doni è invece ben p u 
importante dal punto di vista 
sindacale dovrebbe chiudere 
la vertenza dei 250mila statali 
Si usa il condizionale solo 
perchè manca 11 «si» dei lavo 
raion dei ministen che pur 
troppo - visto che le ferie so 
no già iniziate - non potrà ar 
nvare prima di settembre 

Comunque sia ieri alla 
presenza dell ex ministro - or 
mai si può chiamare cosi -

Pomicino i segretan dei Ire 
sindacati di categoria (Gran 
di Cgil D Antoni Cisl e Fon 
(anelli Uil) hanno firmato 
I accordo dei ministeriali Ac 
cordo che ripercorre la strada 
aperta dai parastatali Cosa 
e é nel documento' La parte 
economica innanzitutto A 
quelli che una volta si definì 
vano «mezze maniche- an 
dranno 298 mila lire medie 
L aumento sullo stipendio ba 
se sarà di 242 mila lire Altre 
24mila lire dovrebbero arriva 
re - si usa il condizionale e 
vedremo perchè - dagli m 
centivi produttivi e altre 44mi 
la lire dal recupero di mecca 
nusmi d anzianità «Un buon 
risultato» dice Grandi Anche 
se - e su questo il sindacato 
non è soddisfattissimo - que 

sii aumenti saranno scaglio
nati cosi dal luglio 89 i lavo
ratori ne prenderanno il 65% 
Solo dal luglio 90 gli mere 
menti raggiungeranno il «tetto» 
massimo II problema vero è il 
•pregresso» ( i l contratto è sca 
duio dal) 88) Per quest anno 
trascorso senza accordo i la 
voratori avranno un aumento 
solo de! 12% Si è detto che 
I intesa firmata ieri ripercorre 
va quella dei parastatali Que 
sti hanno portato a casa però 
3Minila lire gli statali 298 (ci 
fre medie) La differenza si 
spiega cosi i dipendenti dei 
dicasteri sono inseriti in quali 
fiche più basse 1 livelli retnbu 
tivi di partenza sono più mo 
desti insomma e questo fa 
diminuire la media 

Ma non è certo la quantità 
di soldi il punto qualificante 
dell intesa Uno dei temi che 
Grandi tiene a sottolineare ri 
guarda il «fondo di produttivi 
tà» C era già nel vecchio con 
tratto era un fondo che avreb 
be dovuto incentivare il lavoro 
produttivo E servito a lutt al 
tro in questi anni quei soldi 
sono stati distribuiti a pioggia 

II sindacato ha deciso però di 
rilanciare 1 idea il «fondo» è 
stato accresciuto - allo 080 
del monte salan saranno ag 

giunti 24 mila lire mensili e i l 
«risparmio- degli straordinari 
mutili - ma è stato soprattutto 
•riformato" Nel senso che t 
•premi» saranno dati in base a 
programmi ed obiettivi i soldi 
ci saranno solo a risultati rag 
giunti Nell accordo di ieri 
e entrano - e molto - anche 
gli utenti 11 sindacato ha otte 
nuto I apertura pomendiana 
di alcuni uffici (si pensi agli 
sportelli del Tesoro e al paga 
mento delle pensioni) che 
ovviamente dovrà essere con 
tratta preventivamente Non 
solo ma si prevede la creazio
ne d un centro informazioni in 
ogni ministero L ultima cosa 
è davvero curiosa nell accor 
do Cgil Cisl e Uil hanno chie 
sto e ottenuto che gli impiega 
ti abbiano un tesserino di n 
conoscimento ben esposto 
L utente dunque saprà con 
chi sta trattando burocrazia 
un pò più «umana» Se ci si 
mette anche il nuovo spazio 
(le nuove matene) che sono 
state delegate alla contratta 
zione articolata si capisce 
perché Alln.ro Grandi segre
tano Cgil si dica •soddisfatto» 
Ora la stagione contrattuale 
pubblica è davvero decollata 
«E il nuovo governo dovrà per 
forza stringere i tempi» 

In rosso'; 'A< 
per 300 miliardi 
bilancia 
pagamenti 
di giugno 
Tornano In rosso ì Mastri comi con I estero a giugno I» b i 
lancia dei pagamenti ( a differenza della bilancia commer
ciale comprende • s e m a e i l giro de) capitali) è risultata 
negativa per 300 miliardi, a fronte d i un avanzo di 548 latto 
registrare nello stesso mese dell 88. Se si prende però in 
considerazione i l periodo compréso tra gennaio e giugno II 
saldo è positivo per 525 miliardi, contro i l disavanzo d i 
2823 dell anno scorso 

Al Venezuela 
le banche 
non riducono 
il debito 

Le banche commerciali de l 
paesi industrializzati hanno 
rifiutalo la richiesta del Ve
nezuela di riduzione del 
50% del debito estero. I l pre
sidente venezuelano Carlo» 
Andrei Pe r i i ha criticalo i l 
nfiuto, emerso al verace del 

7 ad una trattativa globale co l Terzo mondo La trattativa 
caso per caso imposta dagli americani a Parigi indeboli
sce infatti I paesi poveri 

Primo accordo 
invece 
tra Angola 
e Club di Parigi 

L Angola ha ottenuto da) 
rappresentanti dei 10 paesi 
crediton la rinegoziaznne 
del suo debito L accordo, 
annunciato dal ministro 
francese dell Economia, è 
stato raggiunto durante un 
incontro del Q u b d i Parigi i l 

gruppo informale che esamina le richieste dei paesi in diffi
coltà Non « stato reso noto I ammontare delle cifre in que
stione È la prima volta che l'Angola chiede un alleggeri
mento del debito 

Sme, 
Consorzi e Coop 
insieme 
per il Caterino, 

Novità nell agro-alimentare 
italiano aziende della Sme, 
della Federconsora della 
Lega della Confcooperatrve 
e dell Agci si sono impegna
te con un •gentlemen agree-

— _ _ _ — _ mento, c | o * ««1 " " a lettera 
^ " " • " • " d'imenU a verificare la con-
/emenza dell integrazione delle loro attività nel catenng il 
mercato dei pasti preconfezionati Un mercato non facile 

Porto di Genova 
Funziona l'accordo 
tra i camalli 
erarmatore 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvalersi con un accordo 
^ ^ ^ ^ ™ • " " " ^ • ^ ^ " privato, della collaborazio
ne dei portuali d i Baimi Alla line del prono mese le parti 
hanno definito soddisfacente il tonnellaggio movimentato 
Neil accordo I avviamento al lavoro spetta alla compagnia 
ma la direzione delle operazioni al personale deD'armato-

Funziona I accordo Ira I 
portuali della Compagnia e 
I armatole Grimaldi, che ha 
rinunciato in parie ali auto
nomia concessagli dal mini
stro Prandini e ha deciso d i 

t^ 
Mei 1990 
Unipol v 
sbarcherà 
a Mosca 

J h 
Entro il '90 Unipol potrebbe 
apqre «Mul ta lo <U «erwzi « . 
M & a f p n m a tappa d i u n i 
p n t venture assicurativa ita-
lo-sovietica A loro volta I 
sovietici potrebbero apnre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una rappresentanza in Ita 
~^^^~mmm*^^~m~ lia E hanno chiesto all'Uni 
poi d i unificare la loro iniziativa con altre due compagnie 
interessale Ras e Generali 

N a S C e Non più solo I lstat organo 
i l c i c t p n u centralizzato ma un siste-
L » f - 5 n , a «Manco articolalo nel 
S t a t l S t l C O territorio e Collegato a lu t i l i 
n a v i n n a l o livelli della pubblica ammi 
I l d U U I i a i e lustrazione II provvedimi;! 

lo licenziato ien dal Consh 
^ ^ ™ " ^ ^ — " " ^ " ^ ™ gl ipdeinumstn uni formal i 
nostro ordinamento a quello dei principali paesi d Europa 
La qualità e uniformità del servizio sarà contrattata da una 
commissione presso la presidenza del Consiglio 

Esselunga 
trattativa 
interrotta 
per l'integrativo 

L intransigenza dell Esselun
ga impedisce da 8 mesi la 
chiusura dell unico accordo 
integrativo aziendale ancora 
non concluso nella catego
ria della grande dislnbuzio-
ne In baie, a questa valuta-

— zione il sindacato unitaria 
mente ha deciso iniZiatrvedi lotta che avranno luogo da su 
bito ma soprattutto con la ripresa a settembre 

I t a l t e l L Italie) ria istituito una bor-

R n i s a d i s t u d i l i s a d l s l u d l ° biennale in me-
M J M m u v mona di Marisa Bellisario n-

« M a r i s a servata a neolaureate in in 
R p l l l c a r i n » gegnena elettronica nei! 89 
D E i u s n n u » g e l p o j ^ u p , d l m m i e 

delle Università dell Aquila 
™ " ^ " " " ™ Napoli Palermo e Pavia La 
borsa di studio consente di seguire un «master* presso una 
prestigiosa «business-school» americana 

FRANCO arazzo 

Bari, 23 luglio ore 16.00 
HOTEL JOLLY 

Contro il piano Schimberni, per lo 
sviluppo del sistema ferroviario 

in Puglia e nel Mezzogiorno, per 
una vera riforma dell'Ente I S . 

Manifestazione promossa dal Coordina
mento ferrovieri comunisti Partecipa II 
senatore LUCIO LIBERTINI 

l'Unità 
Sabato 
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